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OGGI si riunisce il Cda della Rai, nel tentati-

vo di fare le prime nomine. «Sulla Rai mi do-

mando se non siamo troppo buoni. Anziché

occupare la tv pubblica ci siamo occupati di

politica estera», ave-

va ironizzato lunedì il

Ministro degli Esteri,

ricordando che tutti i

dirigenti di viale Mazzini e i diret-
toridiTgsceltidal centrodestra so-
no ancora al loro posto. Non sen-
za aggiungere: «È chiaro però che
non può durare così all'infinito».
Parole che scatenano la reazione
sdegnata di un centrodestra «sme-
morato».
«Sono incredibilmente gravi le di-
chiarazioni di D'Alema sulla Rai
che dimostrano che il lupo perde
il pelo ma non il vizio», denuncia
il presidente di An, Gianfranco Fi-
ni. «È vergognoso che D'Alema,
anzichè occuparsi di politica este-
ra, lanci listediproscrizione»,affer-
ma Gasparri, mentre Storace, An,
definisce disgustoso, «l'editto para
bulgaro di d'alemmah». «La mag-
gioranza tenta di mettere la muse-
ruola all'informazione del servizio

pubblico», afferma Francesco Pio-
nati, responsabile comunicazione
dell'Udc.CriticoancheNatale,Usi-
grai: la dichiarazione di D'Alema
«dimostra quanto sia lontano, ed
al tempo stesso quanto sia indi-
spensabile, un rapporto corretto
fra i partiti e la Rai». Ma l’Unione
sottolinea l’incongruenza della
CdL. «La propaganda e le polemi-
chesterilidevonoavereunlimite -
afferma la capogruppo dell’Ulivo
in Senato, Anna Finocchiaro -
D'AlemasullaRaihadetto lasacro-
santa verità. Non appena la Cdl
vinse le elezioni, 5 anni fa, in Rai
fece letteralmentepiazzapulita, sa-
crificando e costringendo all'esilio

illustri professionisti del giornali-
smoe del video, e lo ha fatto senza
battere ciglio». «Sulla Rai la Cdl
continuaad avere lamemoria cor-
ta», sottolinea Renzo Lusetti, re-
sponsabile Informazione della
Margherita. «La gazzarra inscena-
ta dal centro destra è semplice-
mente vergognosa», afferma il re-
sponsabile informazione dei Ds,
FabrizioMorri.E ildiessinoGiuliet-
ti si rivolgeal Presidente di An:«Ci
permetteremo di inviare a Fini
una cassetta registrata nel 2002,
nella quale è possibile vedere e
ascoltare l'allora Presidente del
Consiglio chiedere la testa di alcu-
ni professionisti della Rai.Qualche
giornodopo,questi furonocaccia-
ti. L'allora Vicepremier non riten-
ne di aprire bocca».
Una sorta di “giallo” ha invece co-
me protagonista Capezzone, che
racconta: «Nei palazzi romani, cir-
cola un foglietto, una piccola nota
scritta. Io l'hotrovatoaMontecito-
rio.Sopra, ci sonoscritti alcunino-
mi: Gianni Riotta al Tg1, Paolo
Ruffini a Rai 1, Teresa De Santis
condirettrice o vicedirettrice, Gio-
vanni Minoli a Rai3, Piero Badalo-
ni a Rainews24, Maurizio Braccia-
larghe alla direzione del persona-
le».SichiedeCapezzone,chetutta-
via si rifiuta di spiegare dove e co-
me abbia trovato la lista (su una
poltrona? nelle mani di qualcu-
no?): «Da dove viene? È attendibi-
le? È opera di un mitomane?».
Aprescinderedallagirandoladior-

ganigrammichesuigiornali si fan-
noesidisfano, oggi ilDirettore ge-
neraleCappondovrebbepresenta-
realCdasoltanto inomi diMauri-
zio Braccialarghe, vicino a Prodi,
chedovrebbeprendere ilpostodel
forzista Gianfranco Comanducci
comecapodelpersonaleediGian-
ni Riotta alla direzione del Tg1, al
posto di Mimun. Al momento
non c’è il consenso dei consiglieri
dell’opposizione, che vorrebbero
un accordo complessivo. Ma non
è escluso che alla fine potrebbero
votare le proposte. Nel borsino dei
nomispuntaquellodiBelpietroal-

la Direzione del Tg2 («Non è inte-
ressato»,diconopersonea luimol-
to vicine). Per Rai Sport resta an-
che il nome di Mimun, che però
sembrerebbe intenzionato a rifiu-
tare. I dubbidiMimunpotrebbero
essere superati in due modi: un ir-
robustimento dell'offerta econo-
mica e l'affidamento a lui, magari
attraversolacreazionediunDipar-
timento Sport, del coordinamen-
to anche dei Diritti sportivi, la ca-
selladimaggior potereper lo sport
in Rai. Il ministro Pollastrini insi-
ste sulla necessità di tener presenti
le donne per i vertici di Viale Maz-

zini, mentre il Ministro Rutelli si
dice favorevole a delegare la scelta
dei vertici della tv pubblica ad
un’Autorità.
In serata, l’ultima polemica. «Il
Tg2 batte al fotofinish il Tg4 - so-
stengono il Dl Carra, il Ds Iovene,
il Prc Sodano - Dopo il tg di Fede,
anche quello di Mazza non dà no-
tizia dell’improvviso forfait di Ber-
lusconi alla festa della Margherita.
Il Cda Rai valuti il comportamen-
to del Tg2, che ha privato i cittadi-
ni di quella che è innegabilmente
la notizia del giorno e che sarà su
tutte leprimepagine deigiornali».

■ di Natalia Lombardo inviata a Caorle

Senza potere, senza parole

«DEPRESSO» più che afo-
no, impaurito della piazza
più che rauco, messo in
guardia dai «falchi» neo-gi-

rotondini di Forza Italia perché
non si bruci accettando un dialo-
go con la maggioranza ma si pre-
pariper una graffiata da leone sul-
la Finanziaria. Con un colpo di
scena ieri l'ex premier ha dato for-
fait al confronto con Francesco
Rutelli alla festa della Margherita
a Caorle. «Tracheite» incurabile
pure col cortisone: è il canovaccio
sul qualeSilvio Berlusconiha reci-
tato lo showdi quelloche«sinota
di più se non viene», di morettina
memoria.Epernonesseresmenti-
to ha annullato tutti gli appunta-
menti della settimana, compreso
quello di sabato con gli azzurri a
Gubbio.
«Sono proprio sfortunato, è la ter-
zavolta che salta unconfronto fra
me e Berlusconi» commenta Ru-
tellicheconMentanaintervistato-
re risponde a colpi di teatro: una
terza sedia vuota per cominciare,
e la simulazione di un applauso
dallapiazzapiùcalorosoperBerlu-
sconi che per lui. L'incontro era
confermato fino alla tarda sera di
lunedì. A Venezia con Prodi, ver-
so mezzanotte Rutelli riceve la te-
lefonata del portavoce Bonaiuti,
che annuncia la ferale notizia:
non viene, ha una tracheite tre-
menda. La cornetta passa a Berlu-
sconi. «Di’ la verità, era afono?»,
chiedeMentana.«Be', aveva lavo-
ceunpo' roca...Noneradibuonu-
more», racconta Rutelli. In realtà
pare che fosse propriogiù, depres-
sione da privazione di potere, co-
me maligna il diellino Fioroni. Ie-
ri mattina la conferma dal medi-

co: meglio stare a casa in Costa
Smeralda, tutta la settimana. La
notizia aveva già mandato di tra-
versoilbrindisidicompleannolu-
nedì notte al margheritino Renzo
Lusetti: «Non ci ho dormito». Ore
di contrattazioni con Bonaiuti fi-
no a mezzogiorno, niente da fare,
la trachea vince. «Certo la trachei-
teèunproblemaserioperchican-
ta... » scherza Mentana, direttore
editoriale Mediaset; avvertito in
mattinata da Bonaiuti ha trasfor-
matoilduello inintervistaaRutel-
li. Il giallo ravviva le tinte pastello
della cittadina lagunare. Magari
viene... spera la gente accorsa, an-
che i diellini pensano sia una fin-
tacomequandoguarìmiracolosa-
mente dalla lombo-sciatalgia e fe-
cefuochidiartificioconlaConfin-
dustria a Vicenza o dal
“febbrone”chenongliha impedi-
to di andare al meeting di Cl a Ri-
mini in agosto.
Quello di Caorle sarebbe dovuto
essere l'appuntamentopiùimpor-
tantedi fineestate.L'ideadi invita-
re i leader dell'opposizione era ve-
nuta inmentea MaurizioFistarol,
Dl, a luglio. Berlusconi sembrava
non aspettare altro che un invito
e, nel giorno del voto alla Camera
sull'Afghanistanannunciòdiaver-
lo accettato. Subito dopo si sono
prenotati Fini e Casini. Ma negli
ultimi due giorni, Berlusconi ci ri-
pensa.Troppi iconsiglididare for-
fait da parte di quei falchi di Fi
che,comePaoloGuzzanti, lo inci-
tano alla rivolta di piazza, o Ange-
loSanza. Ecerto non saràafono al
momentogiusto,avverteGiro; al-
lo scoccare della Finanziaria.
A Caorle si accavallano le ipotesi.
Rutelli è convinto che Berlusconi
temalapiazza, infattidalpalcogri-
da: «Io nelle piazze ci vado e mi

prendopure i fischicomeèsucces-
so a Rimini». Ricorda che il primo
forfait l'ex premier lo diede nel
'94, quando lui era sindaco di Ro-
ma con Clinton che commentò:
lapiazza nonera“under control”.
Pericolose anche le invitabili do-
mande sul conflitto d'interessi
che «teme di più di un'esplosione
termonucleare», commentaFista-

rol. Fra la figuraccia della sedia
vuota e il mettere a rischio anche
la moral suasion di Gianni Letta
nella fattura del disegno di legge,
o un'ondata di nomine Rai targa-
te centrosinistra, meglio la prima.
Meglio meditare a Villa Certosa
piuttosto che rientrare da sconfit-
toincamponemico.Letruppeaz-
zurro-cammellate erano in arrivo

in pullman, la Margherita aveva
pronte 900 bandiere per arginare
il colpo. Il più delusoè il presiden-
te del Veneto Galan, che a Caorle
si offre come sosia di Silvio.
Sotto il campanile tondodel 1100
l'intervista procede tra ironia e se-
rietà. Rutelli dà un'altra spinta al
Partito Democratico e si associa
all'ideadeicongressi simultaneidi
Ds e Dl. Scivola via sulla competi-
zione con Veltroni («siamo ami-
ci») per la leadership nel 2011,
spiega che i problemi con il Prof
sono acqua passata, «stava a Bru-
xelles, ora ci vede lavorare gomito
a gomito in un un gioco di squa-
dra» ma si concede una rivincita
(«Ieri qui a Caorle era lui ‘nu bello
guaglione... »). Parola d'ordine:
«Stiamo uniti e governiamo cin-
que anni».

L’opinione

Naturalmente, se ce l'ha per davvero
la tracheite ed è sotto cura di
antibiotici e cortisone (Paolo
Bonaiuti dixit), gli facciamo i nostri
auguri. Ma lasciateci raccontare
quel che mezza "Italia politica" ha
pensato ieri alle 11,52 quando
"Vep" dell'agenzia di stampa
Apcom ha "dato un buco" a tutta la
concorrenza con l'annuncio da
Caorle (Venezia): secondo fonti
dielle, Berlusconi avrebbe informato
i vertici del partito di Rutelli di essere
afono. I redattori-capo sono corsi a
rifare il "timone" dei giornali. Il
flash dell'Apcom nascondeva,
infatti, un sillogismo talmente

anomalo da fare impazzire il povero
Aristotele. Che invece ragionava
secondo uno schema logico-formale
inderogabile: se Socrate è un uomo,
e gli uomini sono mortali, Socrate è
mortale. Ma se Berlusconi è afono, e
gli afoni non possono parlare, con
chi cavolo "trattava" Rutelli, con le
sue corde vocali? Nessuno,
insomma, ci ha creduto al malanno
del "capo dell'opposizione". E in
tanta, e maliziosa, incredulità c'è il
contrappasso dei tempi gloriosi in
cui da presidente del Consiglio
accampò un "giradito" per rifiutare
l'invito di Ciampi a celebrare la
Resistenza. Modestamente

l'avevamo in qualche modo
previsto. Ieri tra le righe della prima
pagina di questo giornale. Nel
rilevare la coincidenza sintomatica
di due eventi spettacolar-politici e
politico-spettacolari come il
suddetto "faccia a faccia" e il
contemporaneo ritorno di
Robertaccio Benigni alla festa
dell'Unità di Pesaro. Per dire che il
confronto a distanza tra il
politico-showman (molto
politicamente acciaccato) e lo
showman-politico (in forma assai
smagliante) sarebbe stato impari, e
a Berlusconi non conveniva. Anche
se la solita Vep ci ha informato poi
che la regia dello show di Caorle
aveva fatto preventivamente quel
che poteva per allestire un
palcoscenico adeguato. Con una
sfida a ping pong programmata con
Rutelli, a margine del dibattito.
Roba da leccarsi i baffi.

Avevamo evocato di sguincio anche
Nanni Moretti. Ed ieri mattina la
citazione cadeva forse anche a
fagiolo per spiegare i motivi del flop
dell'evento di Caorle con il noto
tormentone: si accorgono di me se ci
vado, o se non ci vado a quella
cena? Meglio non andare, deve aver
ragionato Berlusconi,
inconsapevolmente a ricalco
dell'odiato regista del "Caimano".
Unica cosa certa: non ci è andato.
Ed ha pure ragione il ministro
dell'Istruzione Giuseppe Fioroni nel
miscelare dietrologia e medicina:
"Lo stress da fine del potere fa
crollare il sistema immunitario".
Sindrome andreottiana: il potere
logora chi non ce l'ha. Anche dalle
parti di Forza Italia prevale la
dietrologia psicosomatica: un
anonimo forzista ha confidato
all'agenzia Dire che l'origine della
tracheite starebbe nei pronostici di

un cappotto (6-0, 6-0) per la Destra
nel match sulle nomine Rai. Il giallo
l'ha risolto Rutelli, vendicandosi sul
palco vuoto di Caorle dove non gli è
rimasto che conversare con Enrico
Mentana: "L'altra sera ho parlato al
telefono con Berlusconi alla vigilia, e
non era afono, sembrava proprio
che stesse bene", ha rivelato. Ma noi
siamo sempre più convinti che la
sfida ieri non era con Rutelli a
Caorle, ma con Benigni a Pesaro. E
la gara a chi avrebbe fatto più
audience tra il gioioso
giullare-politico toscano e il cupo
politico-barzellettiere della Costa
Smeralda è finita con una vittoria ai
punti per il primo. Come quando,
nei campionati di "Promozione" (poi
"serie D", ora "Eccellenza"), i
presidenti di certe squadre che
"sapevano di perdere" rinunciavano
alle trasferte. Adducendo epidemie
di raffreddori.  Vincenzo Vasile

Europa: «Vespa sul
palco della Margherita
non fa ben pensare»

Sereni

Parlano personaggi
di centrodestra che
hanno messo a riposo
forzato decine di
ottimi professionisti

(...) hanno il dovere di ascoltare
tutteleosservazionietutte lecri-
tiche, di rifletterci e di trarne le
dovute conseguenze negli atti e
nei comportamenti. Insomma,
nostro dovere è rispondere con
i fatti, ed accettare di essere giu-
dicati su quelli.
Lei tocca il problema dell’infor-
mazione politica radiofonica.
Non posso intervenire in detta-
glio perché non ho ascoltato le
trasmissioni alle quali si riferi-
sce. Né dispongo, al momento,
di conoscenze dirette che mi
consentano di intervenire nelle
polemiche che ne sono seguite.
In generale però concordo nel
constatare che non solo nella
Tv, ma anche nella radio, l’in-
formazione politica Rai richie-
da forti innovazioni e correzio-
ni. Certamente è compito degli
organi di amministrazione e di
direzione gestionale prendere
lemisureadeguatepermigliora-
re lasituazione.Èquantocipro-
poniamo di fare in tempi stret-
ti.
Quantoalleesclusionidelpassa-
to,graviedinaccettabili,miper-
metto di citare (solo per dimo-
strare il mio accordo con quan-
to Lei dice) che ho ripetuto in
un’intervista di tre giorni fa che
il servizio pubblico non deve
mai escludere ma includere.
Aggiungo che anche i politici
non dovrebbero dare mai nep-
pure l’impressione di voler det-
tare al servizio pubblico esclu-
sioni o inclusioni, addirittura
con indicazioni nominative.
Spero di avere presto l’occasio-
neperapprofondirequestiargo-
menti che richiedono spazio e
meditazione maggiori di quan-
to consenta questa breve rispo-
sta.
Cordialissimi saluti

Finocchiaro

D’Alema ha solo detto
la sacrosanta verità
La Cdl nel 2001 in Rai
fece letteralmente
piazza pulita

SEGUE DALLA PRIMA

Rai, gli epuratori Cdl
attaccano D’Alema
Riotta al Tg1? Si decide
Finocchiaro: «Fecero piazza pulita, loro»
Oggi il cda potrebbe fare le prime nomine

Pionati

Tentano di mettere la
museruola all'informazione
Rai per nascondere
agli italiani lo stato
confusionale in cui sono

Il caso

Berlusconi dà forfait: «Sono afono». Rutelli: era solo un po’ rauco...
Depresso o afflitto da una tracheite, l’ex premier evita la sfida con il vicepremier. Che dice: sono sfortunato, è la terza volta

CLAUDIO PETRUCCIOLI

HANNO DETTO

POLITICA

IL CORSIVO

Oltre a l’Unità, anche
Europa, il quotidiano della
Margherita, ha messo in
rilievo con qualche
perplessità, nel numero di
ieri, la presenza di Bruno
Vespa tra i moderatori della
festa della Margherita di
Caorle.
«Si annunciano novità
importanti in casa Rai- si
legge in un corsivo di prima
pagina-. Ma non vi aspettate
rivoluzioni, cambiamenti

epocali, nuove linee
informative. Ne danno colpa
a quella storia della
maggioranza in cda. Sarà.
Però anche l’imminente
apparizione di Vespa sul
palco della festa della
Margherita, un po’ fa
pensare...».
Fa pensare che nulla
cambierà nella nuova Rai
ulivista? Europa non lo dice,
ma certo quell’invito non è
un segnale rassicurante.

Berlusconi e Rutelli nello studio di Matrix Foto Giuseppe Giglia/Ansa

Risposta
a Furio
Colombo

Il presidente della Rai Claudio Petruccioli Foto di Andreas Solaro/Ansa

■ di Wanda Marra / Roma

Rutelli propone:
un’Autorità votata
dal Parlamento
in futuro decida
sulle nomine
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